
frozen la diversità
diventa una favola
Il professor Girelli analizza la pellicola d’animazione della Disney 
ispirata alla fiaba di Hans Christian Andersen “La regina delle nevi”

fronta il gelido inverno or-
mai calato in tutto il regno e 
si mette con tutte le sue for-
ze alla ricerca di Elsa. L’av-
ventura, che poi si arricchi-
sce di diversi personaggi, ve-
drà alla fine di nuovo Anna 
in pericolo di vita proprio a 
causa del potere di Elsa, ma 
l’amore sorellevole e quel-
lo di un giovanotto sincero 
la salveranno. Anna non ha 
mai avuto paura del potere di 
Elsa e, ritrovatesi dopo tante 

peripezie, le due sorelle pro-
seguiranno le loro vite final-
mente insieme.

IL MESSAGGIO. Anna non ha 
mai ridotto la sorella al suo 
potere: per Anna, Elsa è sem-
pre stata Elsa con il suo pote-
re, con questa sua peculiari-
tà che la connota certamen-
te nel profondo, ma che non 
esaurisce la sua persona. Una 
peculiarità, una diversità che 
alla stessa Anna ha provoca-

La principessa Elsa ha un po-
tere. Può far nevicare, costru-
ire scivoli di ghiaccio e colli-
ne di neve dove tuffarsi. ha 
anche creato un simpatico 
pupazzo di neve parlante. 
«È come una magia», direb-
be Highlander, l’ultimo im-
mortale. Questo potere, però, 
può anche rivelarsi terribile, 
una maledizione: è in gra-
do, infatti, di colpire a mor-
te le persone, congelando-
le. Anna, la sorellina di Elsa, 
stravede per la sorella mag-
giore, vuole sempre giocare 
con lei e spesso le chiede di 
fare la sua magia. Elsa in ge-
nere è riluttante a usare il suo 
potere, perché ha paura di 
non poterlo controllare. So-
vente, però, non sa resistere 
alle affettuose insistenze del-
la sorellina e la fa contenta.

IL SORTILEGIO. Una sera per 
errore Anna viene raggela-
ta e rischia di morire: il Re, il 
papà delle due bambine, le 
salva la vita, portandola da 
uno stregone nell’angolo più 
remoto del suo regno. Il sor-
tilegio la guarisce e le cancel-
la la memoria: né Anna, né 
nessun altro dovrà mai sape-
re del potere della principes-
sa Elsa. A Palazzo, le due so-
relle vengono divise: niente 
più stanza in comune, nes-
sun contatto. Elsa cresce e 

to tanti problemi. Anna ha 
rischiato persino la vita, ma 
non riesce a vedere sua so-
rella come “il mostro” e nem-
meno rinuncia essa stessa ad 
essere sorella. Anzi, in tutta 
la vicenda combatte per con-
servare, riacquistare questa 
dignità di sorella. “Frozen. Il 
Regno di Ghiaccio” della Di-
sney è un film sulla diversità, 
così come, del resto, «Alla ri-
cerca di Nemo» e «Alla ricer-
ca di Dory». In questi ultimi 

due film viene messo bene 
in luce come le persone con 
disabilità, se adeguatamen-
te supportate, se non ridot-
te alla loro disabilità, se ri-
conosciute come persone, 
possono compiere anche 
grandi imprese, nonostante 
(e con tutta) la loro disabili-
tà. In “Frozen” la prospettiva 
si incentra sui fratelli di per-
sone con disabilità: in fondo 
la vera protagonista del film 
è Anna. In Anna ho rivisto 
il desiderio di essere fratel-
li come tutti gli altri, ferme 
le quotidiane, innegabili, a 
volte insormontabili difficol-
tà: il desiderio di essere (uti-
lizzerò i nomi del film) sem-
plicemente la sorella di Elsa e 
non la “sorella del mostro”; il 
desiderio di conoscere il pro-
prio fratello, di vivere con lui. 
Questo desiderio diventa an-
goscia, quando le porte ven-
gono chiuse, quando il pro-
blema viene celato, quando 
non viene spiegata la partico-
lare condizione che conno-
ta il fratello disabile, quando 
(anche in buona fede) viene 
impedito di essere autentica-
mente, pienamente fratelli.
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Per il quarto anno consecuti-
vo tornano i Click Days, l’ini-
ziativa dell’Università Nicco-
lò Cusano che offre settanta 
borse di studio ad altrettan-
ti diplomati – i più veloci e 
determinati - di Roma e co-
muni limitrofi, con esonero 
totale della retta prevista per 
cinque anni di corso. Le bor-
se verranno assegnate attra-
verso una campagna lunga 
un mese, che partirà ufficial-
mente dalle ore 16 del prossi-
mo 15 febbraio e si chiuderà 
alla mezzanotte del 28 dello 
stesso mese: saranno accet-
tate le prime settanta doman-
de inviate tramite posta elet-
tronica certificata (all’indiriz-
zo unicusano@pec.it).

OPPORTUNITÀ. Tutti gli stu-
denti pronti a intraprende-
re un percorso universitario, 
quindi, grazie a Click Days 
avranno la possibilità di far-
lo gratuitamente all’Universi-
tà Niccolò Cusano, che met-
terà a loro disposizione un 
campus di 16.500 metri qua-
drati a Roma (in via Don Car-
lo Gnocchi 3, dove è in co-
struzione anche una nuo-
va struttura di 30 mila me-
tri quadrati), metodologie 
d’insegnamento all’avan-
guardia, laboratori di ricer-
ca, aule multimediali, una 
radio in Fm, una squadra di 
calcio, mensa, bar, palestra 
e servizio navetta. E a soste-
gno delle attività di studio, 
sarà disposizione anche un 

TORNANO I cLIck dAyS

è possibile scrivere all’indi-
rizzo di posta elettronica lau-
rea.plus@unicusano.it oppu-
re chiamare il numero di te-
lefono 339/6806317.
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consulente didattico. 

INFO. Per avere ulteriori in-
formazioni sui Click Days, 
si può visitare il sito dell’A-
teneo (www.unicusano.it/

borsa-di-studio), dove è di-
sponibile anche la domanda 
di assegnazione (www.uni-
cusano.it/domanda-borsa-
di-studio). Per ricevere altre 
informazioni sull’iniziativa, 

settanta borse di studio 
in palio per i maturandi 

il potere cresce con lei. An-
che Anna cresce e pervica-
cemente negli anni cerca la 
sorella, vuole giocare con lei, 
parlare con lei, stare con lei: 
essere una sorella, essere sua 
sorella. La porta della stan-
za di Elsa, però, resterà sem-
pre chiusa. Anna non sa per-
ché, non se ne fa una ragio-
ne, nessuno le spiega cosa 
succede. Poi, in un inciden-
te, il Re e la Regina muoio-
no. Il Palazzo viene chiuso, 

nessun rapporto con l’ester-
no, non si può rischiare che 
venga conosciuto il segreto 
di Elsa. 

INcORONAMENTO. Questo iso-
lamento cessa quando Elsa, 
raggiunta l’età, deve essere 
incoronata regina. Anna non 
sta nella pelle dalla gioia, ri-
vedrà la sorella, potrà stare 
con sua sorella e il Palazzo, 
la sua casa, finalmente si ria-
prirà al mondo, uscirà dall’i-

solamento. Il giorno dell’in-
coronazione si manifesta in-
controllabile il potere di Elsa: 
Elsa fugge, fugge da tutti, che 
la considerano “il mostro”. 
Anna, invece, avendo ritrova-
to sua sorella dopo tanti anni, 
non è disposta a perderla di 
nuovo: le dicono che Elsa è 
un mostro, che il suo potere 
la ucciderà. Ma Anna pensa 
e dice che Elsa è sua sorella 
ed è per questo che non le fa-
rebbe mai del male. Così af-

Le domande 
potranno essere 
inviate dalle ore 16 
del15 febbraio 2017 
e per tutto il mese
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